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PUGLIA: FORNITORI OSPEDALIERI, PAGAMENTO A 300 GIORNI

‘—IStampa Elinvia questo articolo

(AGI) - Bari, 14 mag.- "Siamo ormai al tracollo con oltre 300 giorni di ritardo
nel pagamento delle fatture, siamo finiti nella insostenibilita’' per la
pesantissima situazione economico-finanziaria della Regione Puglia con
relativa mancanza di liquidita™. Giuseppe Marchitelli Presidente AFORP
(Associazione Fornitori Ospedalieri Regione Puglia) e Vice-Presidente Vicario
FIFO (Federazione Italiana Fornitori Ospedalieri) si dice fortemente
preoccupato per il prolungarsi dalla situazione di stallo del sistema
economico."ll deficit, non solo per la sanita' pugliese, i problemi di liquidita’
dello stesso ente regione, oltre a pesare sulle tasche degli stessi cittadini -
aggiunge il Presidente Aforp - si sta abbattendo come un boomerang sulla
solidita’ delle piccole e medie imprese che forniscono servizi e beni, che per
mantenere in vita le attivita', devono, mensilmente, anche fare i conti con
Equitalia e superare difficolta’ finanziarie che con il passare dei giorni
diventano quasi insormontabili”. "Avverto una situazione di profondo
malessere - afferma ancora Marchitelli - perche' gli impegni assunti sulla
garanzia della Certificazione del Credito, strumento che avrebbe consentito
una iniezione di ossigeno al sistema delle imprese, non sono stati mantenuti
e rispettati”. "Di positivo, negli ultimi giorni, devo riscontrare, l'interrogazione
del senatore Eupreprio Curto, che ha posto con grande evidenza il problema
della Certificazione del Credito richiamando le istituzioni e il Governo
regionale sulle gravissime difficolta’ quotidiane che vivono le piccole e medie
imprese". Marchitelli conclude auspicando che in tempi brevi si apra un
confronto istituzionale per "esplorare ogni possibilita’ che ridia ossigeno e
speranza al sistema delle piccole medie imprese della sanita' per evitare un

vero e proprio tracollo del sistema Puglia".



